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la repubblic-a d'el lavoro forzato 
strosa improvvisazione [atina. n la
VOTO, la tecnica e le arti così mobi
Litate a nuove mete superne vengo
no convocate in una confederazione 
sintetica e il decreto del provvido 
duce dona loro la Magna Charta che 

insedia queste nuove loro funzioni 
3U di un piano di pubblica dignità. 

Si conclude così, nella ospitale ma 
tut tavia memore e vendicativa Mi
lano, ridotta al ludibrio di una cloa
ca d'ignominia, la genesi dello sta
to etico di gentiliana memoria, cu
r ioso capovolgimento della mitica 
cit tà di Magahonny. Lo stato etico 

· dei ladri onesti e buoni che solo nel-

l'ideale (( patria e lavoro >> 

pace, conforto e riposo aLla 
nesausta ansia di nuov-e prede. 
bando di questa repubblica di vir-. 
tuosi solenni ed incorruttibili, ai 
margini di questa rocca di civiltà 
vivono e lavorano a loro modo i 
partigiani de~le montagne e gli uo 
mini oscuri delle squadre d'azione 
cittadine. 

Ecco · iL testo del memorabile de
creto: (( n duce della repubblica so
ciale italiana, vista la legge 3 apri:
le 1926 decreta: (( Art. 1) n lavoro 
~n ogni sua manifèstazione costitui
sce la base della repubblica sociale ». 
Mancava questa · gu.stosa proclama
zione per degnamente coronwre il 
tragico carnevale repubblican o. Pro
p_rio così; v ista la legge del 3 apri- ~ 
le 1926, quella legge che tolse ai la
v o1·atori l'unica arma di difesa, l'ar
ma dello sciopero, e li a:S$ervì defi
nitivamente al capitalfascismo oggi 
divenuto trasformista. Vediamolo, un 
poco L'edificante spettacolo di que
sta repubblica del lavoro: da una 
parte i proletari, forzati alla catena 
del giogo tedesco, i quali tuttavia 
fra scioperi e taciti sabotaggi, de
streggiandosi abiLmente fra le pie
ghe d·ei piccolì e dei grandi allarmi, 
fra i disservizi dei trasporti ed il 
caos del disordine e della corruzio
ne del malgoverno repubblicano, 
h!J.nno con sordo ostruzionismo con
corso validamente a 1"idurre al lu
mtctno la produzione Ìndustriale 
della valle del Po. A questo esercito 
di forzati, ca~arbio e tenace nella 
sua resistenza passiva, si co1).trap
pone la eteroclita compagnia di 
ven,_u,ra del .: lacJc.. 1 o » repub ìica•tw. 
E l'operosa Milano è chiamata ad 
assistere, certo non invano, all'inve
recondo spettacolo di questa sagra 
finale, a qttesto caravanserraglio di 
ladri e di banditi delle più diverse 
provenienze che qui hanno piantato 
le tende della loro· variopinta atti-

·Il probleina d~lla retribuzione degli operai 

' vità.. Forse è per questa multiforme 
genia che viene oggi proclamata la 
nùova repubblica del lavoro. Per i 
gigolo nazionali ed i voyous del col
laborazionismo francese di fresco 
asserviti ~dalla Gestapo naz'ista, per 
i ceffi transfughi dei fasci romani e 
fiorentini confluiti con la canaglia 
autoctona nelle Brigate nere e nella 
Decima, per i sicari e i contrabban
dieri • della Muti, per la torma dei 
funziona?·i ministeriali che ha por
tato fra noi il peggio di una buro
crazia ladra e corrotta, per gli in
termediari, mediatori e specùlatori 
d'ogni risma e d'ogni razza co-nni
venti coi ladri del ,Ruk tedesco, per 
il codazzo di femmine -da conio, di 
denoni, di ruffiani, i spie, infine per 
il cosidetto esercito , repubblicano 
che disarmato o recluso nelle ca
serme, scopa i cessi nell'amara at
tesa della libera uscita. 

Non vi è cittadino ormai, che nel
la cerchia della sua personale espe
rienza non abbia potuto misurare . 
l'incaommensurabile capacità di ra
pina promossa da questa nuova ari
stocrazia de! lavoro in questa apo
teosi finale di convulsa attività re
pubblicana. Ognuno ha avuto modo 
di penetrare la tecnica elaborata e 
sottile dell.e requisizioni, delle per
quisizioni e dei sequestri di cose e 
di persone con i conseguenti premi 
qi riscatto (o di ricatto) ove l'ogget
to del reato non sia già di per sè 
concupito dalla personale bramosia 
di questi nuovi esecutori di giustizia. 

Questa tecnica dei pedaggi e dei 
passaggi obbligati si è maturata nel 
felice conrtubio della metodica ri
cerca sc.ientifica tedesca e della e-

La mozione programmatica del si concorda pienamente. Vale quin
nostro partjto votata dal C. C. del- di la pena -di esaminare un po' da 
l'Alta Italia il 19 novembre 1944 è vicino in che cosa consista il cot
un invito alla ricerca ·di soluzioni t imo e come praticamente venga 
concret e ed immediate che costituì- stabilito. 
scano un energico avvio alla costi- Col cottimo si viene ad assegnare 
tuzione del nuovo ordine socialista . (solo formalmente, però, un prezzo 

Nel settore della nostra compe- ad una determinata quantità di la
tenza tentiamo di delineare alcuni vor o che deve essere fornita dall'o
sviluppi possibili ed auspicabili del peraio: ciò avviene sostanzialmente 
problema della fis-sazione della re- attraverso le seguenti fasi, sempre 
tribuzione operaia. tutte presenti, almeno allo stato po-

I lavor'atori dell'industria sono tenziale, in ogni elaborazione di ta
pienamente consapevoli di quanto riffa di cottimo: 
di arbitrario, di unilaterale e com- a) Rilievo sul posto di lavoro dei 
pletamente al di fuori del loro con- dat i tecnici della lavorazione e del 
trollo vi sia nell'attuale congegno tempo richiesto per l'esecuzione del
che porta alla fissazione del livello la lavorazione stessa, oggetto del
delle loro retribuzipni. Pur prescin- l'indagine; 
dendo da og.ç.i ovvia considerazione b) Elaborazione dei dati di cui ad 
politica sull~ g~r;,es i d ci contr.at+i r •) allo s c.opo di st!:!bi!ire q:iale tem
collet tivi in regime fascista , anche ·' !Jù <( n ormale » d ovrà essere conces
da un punto di vista tecnico occor- so e quindi: sa;à da retribuire a un 
re subito rilevare che tali contratti operaio di media capacità per l'e
fi,ssano solt anto i guadagni minimi secuzione della lavorazione; 
di '-categoria, mentre poi i salari c) Assegnazione dell' esecuzione 
reali, per fatti quasi del tutto in- della lavorazione, in base alle sue 
dipendenti dalla volontà dei lavora- caratteristiche tecniche ecc., ad una 
tori, si scostano dai min1mi contrat- determinata categoria di operai; 
tuali con scarti che superano anche d) Traduzione in prezzo del tem- ' 
il 100 %. Tale supero non è eviden- po ricavato in b) secondo una scala 
temep.te . un grazioso dono del capi- variabile con la categoria stabilita 
talista, ma non altro che il forzato in c). 
riconoscimento di un livello mini: Va subito rilevato come, contra
ma dei mezzi di ·sussistenza secondo riamente a quanto potrebbe appa
la non mai smentita legge ferrea rire, in tutte le fasi del procedi
dei salari. mento, qui sommariamente esposto, 

Quando sarà condotta a termine _ siano sempre presenti elementi sog
la guerra di liberazione dal giogo gett ivi, la cui valutazione, -della mas
nazi-fascista, noi pensiamo che i la- sima importanza agli effetti del ri
voratori italiani dovranno porre nel sultato finale, è affidata, senza nem: 
novero delle loro immediate riven- -meno la remora di gualche sia pur 
dicazioni il diietto ed effettivo in- vaga norma contrattuale, al bene
tervento del proletariàta nella fissa- placito -di funzionari di bari.o ordi
zione delle paghe e delle tariffe. ne delle singole aziende, i quali evi-

Per meglio precisare una concre- dentemente manovrano nell'interes
ta formulazione di .questa fondamen- s e dei loro padroni. 
tale esigenza, sarà opportuno scen- Precisando meglio è da notare che 
dere ad alcuni necessari dettagli nelle fasi a) e b) di capitale impor
tecnici. tanza agli effetti del tempo da con-

È noto che due sono i sistemi se..: si-derare « normale » , l'impiego di 
condo i quali si retribuiscono le un metodo di rilevamento e di eia
maestranze: ·il sistema del cottimo borazione piuttosto che un altro. 
e quello a tempo. Ancora peggio avviene alle fasi c) 

Il sistema a cottimo che 'si 'pJ.lÒ e à), dalle quali principalmente di
present11re sotto varie forme è pro- pende l'entità del ·guadagno dell'o
babilmente già oggi più di:f'l'liso del - peqlio. 
sistema a tempo; rispetto al quale · È chiaro infatti che il tempo « n'or
presenta degli innegabili pregi tec- male » sarà stato calcolato in modo 
nici; c'è da credere che il suo cam- da forzare già il ·rendimento dell'o
po di applicazione si estenderà sem- peraio, il quale ~~ì non avrà modo 
pre più quando, attraverso il con- di incrementare di molto il suo gua
trono operaio di cui si discorre,. dagno, non potendò accelerare di 
sarà rimossa l'ostilità operaia che molto la sua velocità di lavoro. 
oggi gli si oppone: ostilità ·dovuta L'assegnazione della categoria del
non al sistema, che in sè non . è nè l'operaio e ancor più la for•mulazio
buono nè cattivo, ma al modo con ne della scala -di ragguaglio tempo
cui è ~piegato nell'economia capi- prezzo (la quale,_· come già si disse, 
talista, come venne chiarito in un differisce radicalmente dalla scala _ 
articolo del N. 4 della (< Edificazione contrattuale) sono praticamente la
Socialista » colle cui conclusioni qui sciate all'arbitrio del singolo datore 

di lavoro e dipertd6no, ma . solo in 
minima parte, dal mercato del la
voro delle varie località. 

Nel campo capitali..sta si ureferi 
sempre sorvolare sull'~rbitri; com
piuto alla fase d) , fingendo di cre
çler e che il guadagno dell' ope-raio, 
anzichè di fatto fissa to in anticipo
dal capitalista stesso, fosse invece 
cvndizionato dall'attività dell 'ope
raio. 

Si fece invece qualche tentativo 
di stabilire, naturalmente in modo 
u nilaterale (la scienza borghese è 
sempre ·pronta a soccorrere cona
sua insindacabile autorevolezza), al
cune norme che indicassero i pro
ced imenti da seguire nelle tre pri
me fasi a) b) c): infatti il progresso 
della tecnica per metterebbe og.gi di · 
p ot•::>r djre u na ibuona volt3. l~:1.a r~t.~ 
rola defini t iva anche in questo c~
p o. Sono da ricordare in proposito i 
metodi di analisi tempi \Studiati in 
Germania da un apposito istituto e 
un tentativo di studio (poi abortito) 
compiuto in Italia un paio di anni 
fa dall'E.N.I.O.S. Anche se tali me
t.Qdi fossero stati adottati con :uni
formità dalla generalità dell' indu
stria, ciò sarebbe stato molto poco 
perchè, lo si ripete, il punto vera
mente sostanziale è la scala -di rag
guaglio prezzo-tempo della fase d): 
ma almeno si sarebbe creata una 
prima base di ·discussione. Oggi in
fatti le controversie sulle tariffe di 
cottimo si arenano già all'esame <iel
le prime tre fasi. Poichè le parti, 
anche · se fossero in buona fede, 
parlano linguaggi differenti. Co-

, munque è certo · che lascian-do al
l'arbitrio . del. singolo capitalista il 
metodo di analisi tempÌ da impie
gare' gli si offre una ' eccezionale oc
casione dL coprire con speçiose ar
gomentazioni tecniche, corre-date da 
tabelle, diagrammi, prontuari · ecc., 
fuori dalla portata e dal controllo 
dei lavorat9ri, la prepotenza della 
sua rapace volontà. _ 

Da questa analisi può risultare 
chiaro quanto siano fondate le pro
tèste dei lavoratori e quali siano i 
termini contro cui si possono con
cretare le loro richieste. 

In primo luogo l'emanazione di 
norme, schemi e .tabelle di applica
zione obbligatoria su cui fondare il . 
rilevamento e l'elaborazio'Tie dei 
tempi di lavorazione nonchè l'asse
gnazione del lavoro ad una data ca
tegor!a di operai dovrà essere de
mandata alla Confederazione Gene
rale del Lavoro. Come ·.già detto l'e
spletamento di tale lavoro non ri
chiede oggi che .un po' di buona 
volontà poichè non si tratta d'altro 
che di scegliere criticamente tra il 
molto materiale esistente. Ai .Con
sigli di . Fabbrica, quali organismi 
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decentrati della C.G.L., dovrà esse
re affidato il controllo dell'op~rato 

dei singoli uffici cottimi aziendali, 
per garantire alla classe operaia la 
osservanza effettiva e quotidiana 
delle norme contrattuali. · 

In secondo luogo si tratta di sta
bilire, sempre in sede confederale, 
quali saranno le equazioni fonda
mentali tempo-prezzo per le varie 
categorie operaie, demandando sem
pre ai Consigli di Fabbrica il con
trollo dell'applicazione delle norme. 

È importante stabilire che cosi 
facendo non si altera affatto la si
tuazione odierna rispetto alla pos-

' sibili'tà di maggior guadagno, oltre 
quanto previsto come media dalla 
tabella di ragguaglio tempo-prezzo, 
-che rimane all'operaio particolar
mente attivo e laborioso. 

Resta soltanto trasferito su una 
base pubblica ciò che oggi ciascun 
·capitalista, e per lui alcuni funzio
Ilari irresponsabili, fa per proprio 
conto: al riguardo sono a tutti noti 
i differenti guadagni che realizzano 
le maestranze di diverse azi-ende o
peranti nello s~esso rqrno industria
le e situate nella ste.Ssa località . È 
naturale che gli operai non potran
no mai comprendere perchè il loro 
tenore di vita dovrebbe essere con
dizionato dalle differenti situazioni 
monopolistiche o semi monopolisti
cbe delle varie aziende oltrechè dal 
beneplacito dei singoli datori · di la
voro. Fallace sarebbe pure ritenere, 
in nome dei principi dell'economia 
liberale, che la disparità di rimune
razione del lavoro ne~e varie azien
de porti ad un automatico sposta
mento del · lavoratore più capace 
verso le migliori rimunerazioni. Ciò 
presuppone una libertà del merca
to del lavoro e qu.indi una possibi
lità di movimento del lavoratore che 
di fatto più non esiste da un pezzo 

nell' ec-onom~t p0.c:t-h~llic-<> , 

"'"''aJ.uu.uUe essa ·-sarà, continuerà a 
non sussistere. 

Il problema di sottrarre il sistema 
di retribuzione a tempo all'arbitrio 
c~pitalistico è assai meno comples~ 
so: i contratti dovranno prevedere 
una assai maggiore specificazione e 
quindi una maggior suddivisione di 
categorie di quanto oggi ·praticato. 
Si dovranno istituire delle prove 

. d'arte normalizzate, let cui modalità 
saranno fi.ssate dalla C.G.L. in modo 
che l'attribuzione ad una categoria 
dell'operaio e quindi l'assegnazione 
della sua paga, non avvenga più se
condo il beneplacito del capitalista 
assuntore ma secondo un esame il 
più possibile oggettivo delle ,capa
cità dell'operaio. Anche in questo 
campo spetta ai Consigli di Fabbri
ca controllare che le norme confe
derali siano rispettate. 

Val la pena di sottolineare quan
to in questo modo venga esaltata la 
funzione dei Consigli di Fabbric? 
che così escono da una fase di ri- 
vendicazioni generiche per passare 
su un piano di attuazioni concr~te. 
Es.si debbono rivendicare, da subi
to, in attesa dell'azione confederale, 
il controllo di tutto quanto si svol
ge nell'azienda nel campo della re
tribuzione operaia. Anche se all'ini
zio la Ìòro azione sarà non del tutto 
ortodossa dal punto di vista tecnico 
e saranno sollevate esigenze che ih 
seguito si dovranno abbandonare 
perchè, diciamolo francamente, ri
sulteranno sballate, tutto ciò poco 
importa purchè il principio venga 
subito affermato ed abbia un inizio 
di attuazione. iÈ solo dall'azione dei 
Consigli di Fabbrica quali pattuglie 
di punta del grande . esercito confe
derale, che dipenderà la più o me
no rapida realizzazione delle richie
ste operaie. 

E non si creda che possa essere 
fondata l'abbiezione ·dell'incompe-
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tenza operaia in questo settore. In
nanzitutto ·è ben noto -che gli ope
rai comprendono molto bene, molto 
meglio di tanti tecnici borghesi sa
pientoni, quale sia la vera sostanza 
dei vari sistemi in uso per fissare la 
loro. retribuzione e le conseguenze 
che a loro derivano dall'impiego dei 
differenti procedimenti.. Inoltre i 
Consigli di Fabbrica hanno la possi
bilità, se sapranno essere. veramente 
l'espressione della massa lavoratri
ce nel suo insieme, di valensi degli 
elementi tecnici esistenti nelle V'a
rie aziende e che, se oggi già lqt
tano a fianco degli operai per so
pravvivere all'oppressione nazi~a

scista, domani potranno ancora es
sere al lo~o fianco nella ben più 
'complessa lotta per la liberazione 
della classe operaia dallo sfrutta-

mento capitalistico. 
A conclusione di questa analisi si 

ritiene di poter indicare come ri
vendicazione ·immedi'ata della classe 
operaia nei confronti della classe 
capitali-sta, in questo settore dell'e
conomia nazionale, la richiesta di 
affidare il compito della risoluzione 
del problema della retribuzione del
le maestranze industriali alla stessa 
classe operaia. 

Essa è in grado di assolvere tale 
compito a mezzo degli organismi 
che esprime dal suo seno e dai qua-

· li è integralmente rappresentata: i 
Consigli di Fa-bbrica e la Confede

·razione Generai~ del Lavoro. 
Per quanto riguarda il futuro, va 

messo in rilievo che il problema del
la retribuzione operaia e g_uindi del 
suo livello è uno dei problemi fon-

damentali di una economia sociali
sta e quindi pianificata. Con le sue 
possibili varie soluzioni, oltre che 
stabilire direttamente ìl tenore di 
vita della classe operaia, si infiuen-
7.a in modo decisivo il ritmo della 
a.ccumulazi..one della ricchezza so
cialista in un'economia in cui il 
credito sarà totalmente nelle mani 
dello Stato Socialista. È quindi im
portante, agli effetti della durata 
della trasformazione dell' economia 
dalla fase capitalistica a quella so
cialista, che da subito la classe ope
raia, pur ammettendo in un primo 
tempo in sede pratica qualche tém
peramento, affermi il diritto di de
cidere del proprio destino econo
mico e impari a valersi ·di quello 
che sarà uno dei più potenti me-zzi 
per la nostra rivoluzione economica. 

Nellà libera professione nella società socialista 
L'articolo sui medici e sulle mu

tue del terzo numero dell'Edificazio
ne ha suscitato come era prevedi
bile qualche protesta fra i medic.i 
i __ quali si sono appellati appunto a 
quelle argomentazioni in difesa del
la libera professione che nell'arti
colo stesso erano previste in tutto 
e pe1· tutto come ispirate a quelle 
stesse 1·ag'ioni che nelL'annoso dibat
tito tra econo_mia regolata e libera 
concorrenza si suole mobilitare a 
favore di quest'ultima. 

. Insomma si vuol d"ire che queste 
questioni non sono d'indole tecnica, 
ma possono tutte essere riportate ad 
una concezione centrale della giu
stizia sociale ehe una voLta assunta 
come criterio di guida dovrebbe es
sere valida per la soluzione di tutti 
i problemi della organizzazione di 
una moderna società civilé. 

I medici !iberisti - infatti dico~~~. 
dato e non concesso che la soluzio
ne socialista possa andar ·-bene po
niamo per risolvere il problema del
l'industria dove esiste un contrasto 
fra capitale e lavoro; ciò è da e
sclude?·si assolutamente nel nostro 
campo dove vi è una libera compe-

. tizione fr:a liberi professionisti. che 
sola può garantire la miglior sele
zione e la maggior efficienza com
plessive del servizio sanitario so
ciale. 

L'articolista dell'Edificazione a ciò 
risponde con le argomentazioni del 
citato numero 3 e fra l'aLtro che 
una volta constatato che il puro 
gioco della libera competizione non 
garantisce in sede di giustizia so
ciale l'assistenza sanitaria alla ge
neralità delle persone bisogna ri
con·ere a forme di in-tegrazione (ve
di il caso delle mutue) le quali fin
chè coesistono con le forme di Li
bero mercàto rappresentano dei pal
liativi che non solo' non risolvono 
ma peggiorano la situazione. 

Ma vorremmo qui a;ndare anche 
più in là col nostro discorso. In so
stanza la questione riflette tutto iL 
problema della Libera- professione la 
quale così come siamo abituati a 
considerarla rappresenta un neces
sa?·io complemento di una economia 
p·rivatistica la cui · struttura dovrà 
subire p1·ofondamente il contraccol
po dell'inevitabile rivolgimento so
cialista nel mondo della prod·uzione. 

Esaminiamo per esempio la sorte 
della professione legale. Molti no
stri amici avvocati elevano strid_i di 
aquile quando si -tocca questo tasto. 
Essi ci qualifica;no (del resto giusta
mente) di o1·ecchianti ed incòmpe
tenti, di barbari inconsapevoli del 
profondo significato civile della pro...: 
fessione forense, e ci invitano a me
ditare sui briLlanti aforismi del prof. 
Calamandrei in << Elogio dei giudici 

scritto da un avvocato » dove si di
fende la funzione dell' avvocato 
« sensibilissima antenna della giu
stizia >; e « l'azione purificatrice che 
Stilla coscienza del giudice esercita 
il dibattito di due avvocati contrap
posti destinata ad assorbire twtte le 
intemperanze polemiche per lascia
re il giudice isolato in una atmosfe.., 
ra di serenità ». E dove si legge an" 
cara « La difesa di ogni avvocato è 
costituita da un sistema di pieni e 
di vuoti; fatti messi in rilievo per
chè favorevoli, fatti lasciati nell'om
bra perchè contrario alla tesi de
fen sionale. Ma sovrapponendo le ar
go;nentazioni dei due contradditori 
e facendole combaciare si vede che 

. ai vuoti deLl'uno corrispondono i 
pièni dell'altro. n giudice così ser
vendosi di una difesa per colmare le 
lacune di quella c.oPtra.riC', arrit a 
facilmente a vedere innanzi a sè la 
scacchiera della verità ». Chiaro e 
ben detto. Ci inchiniamo di fronte 
alla eleganza di queste immagini. 
Ci rimane però ancora da capire 
perchè questo gioco di pieni e di 
vuoti non debba avvenire anche in 
una società socialista dove la fun
zione dell'avvocato invece di essere 
concepita come una rappresentanza 
di interessi individuali possa essere 
vista come, citiamo ancora il Cala
mandrei, « uno strumento di pub
blico interesse posto, come il giu
dice, al servizio deLlo stato e aven
te in èomune con lui la dignità che 
gli deriva daLl'essere un organo ne
cessario della. giustizia » . 

Quello poi che ci riesce difficilis
simo da capire e che gli amici av
vocati difensori deLla libera profes
sione dovrebbero procurare di spie
garci è come accada che in Italia 
dal 1923 . al 1939 Le 'università abbia
no ~'fornato la bellezza di 23.5.00 dot
to?·i in legge contro 7000 ingegneri 
e 2000 dottori in agraria~ 

Non a caso ci vengono alla men
te le parole di Leni'l't dove definisce 
il soci.alismo (( i soviet più_ l'elettri-

1 

cità » definizione che è destinata 
ceTtamente ad incantare più un in
gegnere. c,he un avvocato. n caso 
della profèssione forense insomma 
ci sembra anche più grave di quello 
dei medici che nella controversia fra 
servizio sanitario pubblico e libera 
professione possono per lo meno a
gitare l'argomenfu del valore selet
tivo della moLla dell'inte1·esse neL 
gioco della libera competizione in 
vantaggio della situazione sanitaria 
generale. La liberq. professione fo-
1 ense in sua difesa non può in· ge
n ere invocare che argomenti più 
speciosi e di una natura che si suol 
ritenere più squisitamente politica. 
La professione forense infatti me
na da noi il 1vanto di essere uno dei 

principali presidi delle istituzioni 
-liberali. Ci sembra di dubbio gusto 
fare qui aella facìle ironia, non tan
to alle spalle degli avvocati fra i 
quali contiamo tanti _valorosi com
pagni che -hanno pagato un contri
buto cospicuo alla lotta per la li
berazione nel nostro come negli altri 
partiti antifascisti, quanto a spese 
di una concezione della professione 
for.ense, çhe secondo noi profani è 
altrettanto antiquata quanto- la figu
ra d~l medico di famiglia di cui par
lav_a l'articolist~ dell'Edificazione. 

Concludendo vorremmo tuttavia 
rreci~are il nostro pensiero a scan
so dt facili· fraintendimenti. Non 
vorremmo, co.me è capitatO- all'arti
coLista che ci ha preceduto sull'ar
gomento, che ci fosse attribuita una 
so1·ta di furia demolitrice nei ri
gt:.a.rdi delle cc,sid:!'i te proje:>sioni ii
bere che tanto a cuore stanno· a tan
ti onesti lavorato1''i delle classi in
tellettuali. 

Vorremmo soltanto che la fu:nzio
_nalità ed utilità di queste professio
ni fosse difesa in un mondo econo
mico in via di rapido e profondo ri
volgimento con oggettività e ragio
nevolezza senza sentimentalismi e 
senza ricorsi rettorici a superstrut
ture ideoLogiche che non fanno che 
che oscurare i termini del probLema. 
Torna qui a proposito il discorso 
s-ull'artigianato croce e delizia del fa
scismo come di ogni regime sostan
zialmente reazionario . 

Noi siatno convinti che l'inesora
biLe evolversi delle forme tecniche 
della produzione come conduce al 
graduale e fatalE'! estinguersi delle 
forme artigianali condurrà ad una 
progressiva riduzio~e o ad una radi
cale trasformazione di queste attivi
tà professionali le cui forme sono 
strettamente correlative con deter
minate forme della produzione. 

Lungi da noi il pensiero di voLer 
comunque forzare il naturale corso 
di questa evoluzione che secondo il 
nostro parere è inesorabile come a 
progresso tecnico. · 

Nostro timore e preoccupazione è 
tuttavia il pericolo che tale evolu
zione possa essere artificiosamente 
ostacolata e contrastata, sia per abiti 
mentali e psicologici che devono so
stanzialmente mutare, sia per il gio
co palese od occulto di interessi re
trivi che mascherano la loro azione 
ostéggiatrice dietro il velo dei co
modi schemi della difesa della Li
bertà e della dignità della persona
lità umana. 

Liò ertà e ignità, appunto perchè «. 
noi sopra ad ogni cosa care, voglia
mo siano attributi insopprimibili del
l'uomo qualunque e non soLo privi
legio di ristrette C(J;tegorie di per
sone. 
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immediati della 7 socia l i'zzaz1one 
Il primo problema è quello di de

finire i limiti della socializzazione e 
'Cioè stabilire in quali interi settori 
di attivit à produttiva o in quali sin
gole imprese il dominio del capitale 
privato dovrà essere sostituito dalla 
proprietà e dalla gestione collettiva. 

Questo problema evidentemente 
non è risolvibile in via assoluta e 
definitiva. Se la socialiùazione deb
ba investire contemporaneamente 
·tutti i settori e tutte le imprese, o se 
debba invece limitarsi in un primo 
tempo ad alcuni sèttori ed alle im
prese di maggiore dimensione per e
stendersi poi gradualmente ad altri 
settori ed alle imprese minori, è 
questione strettamente legata alla si
tuazione politica dell'ambiente in cui 
si deve operare, al rapporto delle 
forze in contrasto, alle possibilità 
favorevoli o .sfavorevoli derivanti 
dalle relazioni internazionali ecc. 

Senza ~ pregiudizio delle finalità 
ultime e pur senza disconoscere gli 
inconvenienti derivanti da attuazio
ni inizialmente parziali, che lascia
no vive ed operanti forze privatisti
che aventi interesse ad ostacolare 
la riuscita e ad impedirne l'esten
dersi ad altri settori, il programma 
attuale prevede che in un primo 
tempo la socializzazione debba ef
fettuarsi nei confronti del settore 
bancario ed assicurativo nonchè nei 

- confront i dei compl_es·si industriali a 
grandi dimensioni o a caratte:r;e mo
nopolistico. 

Socializzazione delLe ba~he e, deLle 
assicu1·azioni. 

Finchè gli sca.'llbi econorn).ci e le 
valutazioni economiche saranno fatti 
coll'ausilio del sistema monetario la 

· -· -socializzazione delle banche (com
mercianti in moneta e. titoli di cre
dito), sarà la base indispensabile 
di qualsiasi politica generale di so
cializzazione. In questo settore il 
controllo da parte dello Stato, o del
le amministrazioni parastatali dallo 
sftesso delegate dovrebbe essere to-

tale; esso dovrebbe avere come con
seguenza un raggruppamento ed una 
riorganizzazione degli istituti grandi 
e medi mentre le minori attività a 
sfondo personale andrebbero elimi
nate. 

La razionalizzazione dell'attrezza
tura bancaria e la eliminazione dei 
doppioni diminuirebbero grande
mente il cost o dei servizi oggi trop
po elevato, tanto è vero che le ban
che sono .. costrette a far pagare per 
le loro anticipazioni tassi spesso pa
recchié volte superiori a quelli che 
esse riconoscono ai ·loro depositanti. 
Per una merce fungibile come il de
naro la funzione intermediaria è 
quindi veramente troppo onerosa, il 
che rende urgente la revisione del
l'intero meccanismo. Le Assicurazio
ni costituiscono un altro settore in 
cui i doppioni, le complicazioni am
ministrative e le percentuali agli 
intermediari gravano pesantemente 
sul costo del s.ervizio. Anche qui 
pertanto un raggruppamento dell'or
ganizzazione in uno o più grandi 
enti socializzati, che procedano ad 
una semplificazione e moralizzazio-. 
ne delle polizze) si rende indispen
sabile. 

SociaLizzazione .del settore indu
striale. 
Su questo argomento accade mol

to spesso di sentir parlare di so
cializzazione dei grandi gruppi mo
nopolistici. Tale espressione deve es
sere chiarita per_ evitare confusione 
di idee. Vi sono infatti dei ,grandi 
gruppi industriali e finanziari inte
ressati in modo notevole in diversi 
settori di industrie pur senza avere 
tuttavia in alcuni di essi posizioni 
monopolistiche. Vi sono d'altr a parte 
u ffièi di vendita- (consorzi, cartelli,
comitati di controllo, ecc.) totalitari 
i quali pur non avendo neppure tal
volt a propria figura giuridica, rag
gruppano in un determinato settore 
tutte le aziende produttrici anche 
modeste e costituiscono di fronte ai 
consumatori un monopolio cornmer-

D O C U M E N T AZ .l O .N l 
CHE COSA E' IL LABOUR PARTY ed un notevole grado di pianificazio
(PARTITO LABURISTA) , ne dell'economia e tende alla 90P

pre..ssione· delle differenze· di classe 
da raggiungersi però attraverso una 
generale elevazione del tenore di 
vita. Il Partito persegue questi scopi 
non attraverso una azione rivoluzio
naria, ma mediante una graduale e
voluzione coi mezzi della legislazio
ne sociale e con la graduale esten
sione del controllo dello stato nella 
vita economica del paes~. 

Fedeli al proposito puramente in
formativo di queste note tralascia-

ciale. I gruppi finanziari industriali 
sopra ricordati dovrebbero sfuggire 
alla socializzazione perchè non mo
nopolisti? E i consorzi di vendita 
monopolisti dovrebbero sfuggire 
perchè spesso composti di piccole 
imprese? E al caso cosa bisogne
rebbe socializzare: il consorzio di 
vendita, o le aziende anche se pic_:
cole . che lo compongono? 

Questi semplici quesiti dimostrano 
che la fissazione dei limiÙ della so
cializzazione nel settore industriale 
richiede un esame dettagliato della 
situazione di fatto e non può quindi 
esaurirsi in enunciazioni generiche. 
Bisognerà, iQ. artri termini, determi
n are quali in'dustrie (per esempio: 
siderurgica, elettricità, ecc.) ,possono 
prestarsi ad 1 na socializzazione to
tale ; quali (per esempio: tessili, 
meccanici, ecc.) ad una socializza
zione parziale; e quali infine (per 
esempio: profumeria, liquori, ecc.) 
debbano essere in un primo tempo 
escluse dalla socializzazione. 

Per i rami di industria da socia
lizzare parzialmente, bisognerà poi 
stabilire la dimensione delle im
prese che si intende togliere al con
trollo privato; tale dimensione po
trà es:fsere. riferita al capitale inve
stito, o al numero degli operai im
piegati, o alla capacità produttiva, o 
alle effettive produzioni quantitati
ve o a valore del passato, ecc. 

Il criterio della dimensione an
dreboe poi chiarito alla luce di al
tri elementi aventi influenza esten
Biva o rest rittiva (aziende interessa
te in più industrie collegate o indi
pendenti, speciali situazioni territo
riali, vincoli finanziari o commercia
li o. di collegamento tecnico con 
~fe aziende, ecc.). 
~· certo r co~unque che la legge 

non potrà prev.edere tutta la com
plessa casistica che emergerà in se
çle di attuazione pratica e che i po
teri incaricati dovranno quindi u
sufruire di notevoli facoltà discre
zionali, sia pure sotto il controllo 
di superiori organi politici. 

nelJe colonie. Il 

•Il programma immediato del par-
tito prev~de il controllo nazionale 
delle banche, delle terre, dei traspor
ti, delle miniere, dell'energia elet
trica, il controllo delle importazio
ni, radicali riforme in tema di orari 
di lavoro, di alloggi, una più vasta 
e completa legis lazione sociale par
ticolarmente per quant o riguarda il 
problema della disoccupazione. 

Il Labour Party ha formato· dtte 
volte il Governo (nel 1924 e nel 1929-

931) ma entram be le volte soltanto 
come minoranza di modo che nes
suna sost anziale a t tuazione del p·ro-

E' un partito socialista J::iriti:u:mico 
ad.erente alla seconda Internaziona
le._ Nell~ elezioni del 1935 esso ot
tenne 8.235.000 voti su 22.000. «000 e 168 

seggi alla Camer;a dei Comuni su un 
totale di 615. Il Labour Party è co
stituito dalla riunione delle Trade 
Unions (vedi no-tizie ·a parte) e delle 
società socialiste e cooperative in 
qualità di membri collettivi, nonch~ 
dillinsieme delle organiz~azioni po
litiche locali formate da aderenti in
dividuali. La rappresentanza di que
ste ultime organizzazioni è stata re
centemente rafforzata in seno all'e
secutivo del partito, ma · dato il nu
mero degli aderenti alle Trade U 
nins sono sempre queste ultime che 
praticamente dominano il partito. Il 
programma del partito è sempre sta
to democratico e nettamente rifar
mista, inspirato ai principii della 
Società dei Fabiani (di cui riferia

mo a parte). 

mo di Iumeggiare le specsifiche ra- · gramma labur ist a potè essere av-

Il Partito chiede la nazionalizza
zione dell'industria e dei trasporti 

gioni politico storiche della evolu
zione non marxista di questo socia
lismo inglese, e la natura comple
tamente diversa delle situazioni po
litico sociali degli altri paesi euro
pei che hanno invece condizionato 
uno -sviluppo più strettamente mar
xista dei diversi movimenti social
comunisti. 

Il partito laburista è favorevole 
al mantenimento del Commenwealth 
Britannico pur patrocinando un go
verno indipendente per l'India e il 
graduale sviluppo dell'autogoverno 

viata. 

CHE COSA SONO 
LE TRADE UNIONS 

Sono libere associazioni d i lavo
rat ori per la comune tutela dei loro 
interessi di fr onte ai datori ài la
voro. Gli a ccordi collettivi che re
golano salari, condizioni di lavoro' 
ed orari h anno spesso valore anche 
per i non aderenti. La prinèipale 
arma di difesa ·e di ·lotta delle Trade 
Unions in tema di contratti collet
tivi è naturalmente lo sciopero. Esse 

Espropriazione con indennizzo? 

L'espropriazione dei vecchi pro
prietari delle imprese, per il pas
saggio di queste alla proprietà ed 
alla gestione -collettiva, dovrà aver 
luogo con o senza indennizzo? 

. A nostro avviso, se la socializza
zione v iene attuata come elemento 
di un programma minimo, che non 
contempli per un primo tempo la e
spropriazione di tutti gli strumenti 
di produzione, ma soltanto delle 
grandi imprese, è evidente che l'in
dennizzo non può essere evitato. In
fatti, i grandi gruppi industriali so
no generalmente proprietà non di 
una singola persona ma di numerosi 
azionisti privati, banche, ecc. Se la 
socializzazione fosse fatta senza in
dennizzo, anche gli azionisti piccoli 
o medi di tali grandi grup pi sareb
bero colpiti in modo totale nei loro 
risparmi, mentre il proprietario di 

· un'azienda piccola o media non sog
,getta a socializzazione, o il proprie
tario di altri mezzi di fortuna sfug
girebbero invece completamente. 

Da tali considerazioni sembra do
ver cdnseguire la necessità .di due 
operazioni parallele e distinte: la 
socializzazione con indennizo e il 
prelievo sui patrimoni individuali 
con aliquote progressive. In altri 
termini, poichè gli azionisti di una 
società appartengono' a molte cate
gorie sociali (vi è il grosso specu
latore come il piccolo vecchio pen
sionato per il quale cento azioni 
rappresentano il risultato di una vita 
di lavoro), sarebbe ingiusto colpire 
il c~pitale azionario limit atamente 
a certe aziende, e per queste senza 
discriminazione tra i diversi azio
nistj.l. Ciò C!lf' b isogna C~Dlpire è \D
vece il ricco, non in quanto azioni
sta ma in rapporto al complesso del
·la sua ricchezza in qualunque modo 
essa sia s tata investita 

Come finanziare La socializzazione? 

Qualora si ent ri nell'ordine di idee 

furono durante la prima rpetà del 
secolo scorso aspramente · osteggiate 
e perseguitate ma ottennero un ge
nerale riconoscimento in Europa 
durante la seconda metà del secolo. 
Negli Stati Uniti il tra-de unioni
smo fu legalm~nte riconosciuto solo 
dalla legislazione del New Deal nel 
1934. 

Il Tradeunionismo britannico ebbe 
inizio intorno al 1830 in connessione 
col movimento cartista di Roberto 
Owen. N el 186Q. le unioni si riuniro
no per la prima volta nel Congresso 
delle Trade Unions e i Trade Un~ons 
Acts del i871 e del 1874 rimossero 
gli ultimi ostacoli. Il Congresso è 
l'organo di unione e di coordina
mento delle Trade Unions britanni
che: Esso costituisce una libera as
sociazione la. cui giurisdizione sulle 
unioni aderenti non è molto ben de
finita. Gli aderenti alle Trade Unioru;; 
britanniche raggiungono i cinque 
milioni e cioè circa la metà dei la
voratori. Il TradeÙnionismo britan
nico è ritenuto la miglior organiz
zazione dei lavoratori esistente nel 
mondo capitalista. Anche le trade 
unions tedesche contavano cinque 

milioni di organizzati prima dell'av-
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di accordare un indennizzo agli a
zionisti (Ielle aziende socializzate, in 
che modo potrebbe essere realizzata 
l'operazione? 

Premesso che le Banche e gli Isti
tuti di Assicurazione da socializza
re hanno in portafoglio importanti 
quantitativi di titoli di Stato, si po
trebbe imporre lo scambio tra tali 
titoli e le azioni. in possesso degli 
azionisti rprivati, in base ad un rap
porto da determinare in relazione 
alle quotazioni di prima- della guer
ra, e tenendo conto entro certi li
miti della svalutazione della moneta, 
ma senza tuttavia riconoscere quel
le quotazioni correnti delle azioni 
che fossero troppo elevate e che 
traessero origine da utili eccessivi 
realizzati nel periodo bellico. 

Supponendo che 150 miliardi sia_il 
valore delle aziende da socialiizare 
e 100 miliardi il valore dei titoli di-

. Stato in posses.so delle Banche e de- · 
gli Istituti, fino alla concorrenza di 
quest'ultimo importo si pofrebbe ef
fettuare uno scambio e per gli altri 
50 miliardi rporre iri circòlazione 
nuovi titoli di Stato. In sede di pre
levamento sui singoli patrimoni in
dividuali i titoli di Stato (che do
vrebbero essere nominativi) sareb
bero poi parzialmente riassorbiti, in 
modo da non caricare il bilancio 
statale cori interessi troppo gravosi. 

Le azioni di aziende socializzate 
potrebbero poi essere passate dalle 
Banche, dagli Istituti Assicuratori 
e dallo Stato a:ct un grande Istituto 
Centrale di Gestione che darebbe, 
in cambio delle azioni stesse, delle 
obbligazioni di sua emissione. 

In definitiva, quindi, i privati ri
marrebbero in possesso di titoli di 
Stato; le Banche e gli Istituti Assi
curatori, di obbligazioni; e l'Istituto 
Centrale di Gestione, di azioni. 

L'Istituto eentrate di Gestione e gLi 
Organi aziendaLi. 

Come dovrà essere disciplinata la 
gestione delle aziende da parte del-
l'I~tituto Centrale? · 

A nostro avviso, tale Istituto -
operante sotto il controllo del Mi
nistro dell'Economia - dovrebbe 
essere diviso in sezioni corrispon
denti ai singoli settori industriali ed 
aventi per compito di controllare, 
coordinare e razionalizzare tutte le 
aziende socializzate ap:partenenti a 
quel determinato settore. 

I Consigli di Gestione delle sin
gole Società socializzate dovrebbero 

vento del nazismo che le di-strusse 

totalmente. Le Trade ·UnioM fran

cesi erano riunite nella . Confedera

zione Generale del Lavoro con un 

milione e mezzo di membri. 

Come si è detto le Trade Unions 

britanniche sono membri collettivi 

del. Labour Party ed in genere in 

tutti i paesi f:r_a trade unions .e par

titi socialisti vi tu sempre un lega

me piuttosto stretto per quanto le 

Trade Unions abbiano sempre ·ri

vestito un car~ttere moderato e ri

formista. 

Le Tracle Unions dei .paesi de~o

cratici formarono la Federazione In

ternazionale delle Trade Unions con 

sede ad Amsterdam e. che contava 

16 milioni di aderenti. Le unioni ros

se dell'U.R.S.S. comprendevano nel 

1938 18.000.000 di membri, pari al 90 

per cento del totale dei lavoratori. 

Esse sono necessariamente I>Ubordi

nate al Partito Comunista ed al Go-

L' EDIFICAZIO N:E SOCIAli.ST A 

essere composti di rapprbsentanti 
dello Stat<;>, dell'Istituto Centrale, di 
tecnici, operai, impiegati dell'azien
da, dei consumatori, delle ammini
str"azioni locali delle regioni in cui 
l'azienda ha prevalente ·attività, di 
scienziati; ecc. 

Tali Consigli di Ge.c:;tione dovreb
bero avere ampi poteri nei limiti dei 
piani generali di produzione fissati 
d'accordo fra ii MinisterQ dell'Eco
nomia e l'Istituto Centrale di Ge
stione; a tali consigli spetterebbe 
inoltre la nomina dei diràgenti tec
nici ed amministrativi dell'aziendlit. 

In ogni Società il Consiglio di Ge
stione dovrebbe poi essere affian
cato dal Comitato interno di azienda 
o di fabbrica, nominato dai lavora
tori (tecnki, operai, impiegati). Tale 
Comitato dovrebbe esercitare la sua 
azione specialmente per quanto con
cerne problemi sindacali, assisten
ziali, educativi, far proposte sull'or
ganizzazione e sui metodi di lavoro, 
spronare l'attività aziendale, alimen
tare in ogni modo nei lavoratori una 
nuova coscienza produttiva. 

Il Consiglio di Amministrazione 
sarebbe pertanto sottoposto ad un 
doppio controllo -dal basso e dall'al- · 
to, controlli aventi però una sfera di 
azione ben distanta se pure interdi
pendente. Così, per esempio, il Con
siglio di fabbrica pGtrebbe aver ten
denza ad aumentare i livelli di ri
munerazione a vantaggio dei lavo
ratori, mentre l'Istituto çli Gestione 
potrebbe aver tendenza a contener
li, onde non aumentare i costi oltre 
un certo limite e non creare situa
zioni di sperequazione nel confronto 
dei trattamento dei ·lavoratori di al
tre aziende. Tale diverso orienta
mento dovrebbe comporsi in sede di 
Consiglio di Amministrazione. 

E' evidente che i problemi gene
rali rc~ai:ivl .,.l }lic..-;i di ~.L0d1;::.t;. 

ne, ecc. non potrebbero essere r · 
salti dal Consiglio .di nomina d' i 
lavoratori dell'azienda ma dal Cor 
siglio 'di Amministrazione, nel qua}~ 
sono rappresentati non solo gli · ir:
teressi aziendali ma anche ' quelli re
gionali, dei çonsumatori, di settor ~, 

del progresso tecnico , ecc. 
In altri termini," il Consiglio di 

fabbrica rappresenta i lavoratori e 
le loro esigenze di categoria, e l'Isti
tuto Centrale• rappresenta la pro
prietà collettiva -degli strumenti .:ii 
produzione. Il Con.c:;iglio di · Ammhl~
strazione potrebbe e.ssere la sede di 
mediazione delle diverse esigenze. 

geno 

verna sovietico. 

NaturaLmente i compiti delle unio

ni di lavoratori in uno stato sod I. 

lista • si presentano ben diversi che 

in uno stato capitalista dato che sono 

gli stessi lavoratori che controllano 

le industrie. 

Infatti i compiti principali ieEe 

unioni russe ..sono: la collaborazior,e 

per l'incremento della produzione, la 

assistenza ai lavoratori, la coopera
zioné ai .pialli e~onomici nabionali, 

e le attività culturali e ricreative. 

La Federazione Internazionale di 

Amsterdam tuttavia non ha accettato 

di ammettere le unioni russe per il 

fatto che in esse ha creduto di rav

.visare una ingerenza dello Stato. 

Questo divario richiederebbe qual

che delucidazione ·che ci portereb~e 

tuttavia fuori dai no~tri limiti pu

ramente informativi. 

Inutile infine parlare delle false 

organizzazioni di lavoratori _nazi~:. ~e 

Contradditori nella socializzazione 
AU'inuito rivoLto daL nostro gior

nale ài compagni di sviluppare ed 
approfondire i temi proposti sulle 
direttrici segnate daLia mozione del 
19 novembre, risponde il compagno 
Gena con l'articolo che precede sul
La socializzazione neLL'industria. 

Si tratta di un breve. studio · che 
rivela nell'autore una esperienza di
retta della materia trattata, · scevra 
di dottrinarismi e di riferimenti teo
rici. Non pos[. iamo tuttavia dar corso 
a questq, pubblicazione senza la for
mulazione di una precisa riserva, 
formulazione che ci dà anche lo 
spunto per svoLgere qualche non su
perflua considerazione sui limiti 
della tecnica » nei rapporti con la 
politica e sul diverso contenuto del 
concetto di giustizia a seconda che 
venga inteso in sede giuridica o in 
sede storica. 

La nostra: riserva si appunta sui 
due paragrafi dell'articolo che si in
titolano Espropriazione con indenii
zo » e « Came finanziare la socia
lizzazione » dove ci sembra che L'au
tore sia mosso da preoccupazioni 
appunto d'ordine tecnico in un cam
po dove l'aspetto politico è premi
nente, trascurando così il fatto che 
le nostre tecniche (parliamo di 
quelle d'ordine giuridico, economico, 
finanziario, amministrativo) sono 
proprie di un mondo economico a 
base capitalistica e [Ono condizio
nate quindi da presupposti tutt'altro 
che assoluti. 

In sostanza qui si tratta di una ri
voluzione e non di una evoluzione. 
L'esperienza storica ha ormai chiu
so definitivamente Le porte ad ogni 
possibilità di tentativi riformisti. 
Oggi siamo- aL salto. e sappiamo che 
non P. ?.Ln sa)fn ' -nP1 n11;r, 

La socializzazione come la riforma 
agraria, per riuscire deve essere un 
provvedimento rapido e radicale, il 
che non significa affatto improvvisa
to. Le esigenze di una giustizia sto
rica impongono aL legisLatore socia
Lista di domani di non indugiare con 
bilance da farmacista sui casi del 
vecchio pennsionato o della povera 
vedova che hanno cinquanta azioni 
che rappresentano, come dice il no
stro compagno, il frutto di una vita 
di lavoro. Là storia non può arre
stare il suo corso per attenedere di 
sistemare la situazione della povera 
vedova. 

N è Questo Linguaggio sembri trop-

(Fronte del lavorò tedesco e Unioni 

fasciste dei lavoratori in Italia) le 

quali presentano l 'assurdità di es

sere associazioni di lav·oro obbliga

torie in paesi capitalisti, nelle quali 

i lavoratori sono privati di qualsiasi 

diritto, primo di tutto quello dello 

sciopero che è l'unica arma di .difesa 

in regime capitalista del lavoratore 

organizzato· contro il datore di la

voro. 

CHE COSA E' LA FABIAN SOCIE
TY (SOCIETA' DEI FABIANI) 

W 'lna associazione di pensatori 

socialisti inglesi fondata nel 1883. I 

coniugi Webb e G. B. Shaw furono 

fra ·i primi dirigenti dell'associa

zione. I Fabiani svilupparono un si

stema di socialismo non marxista, 

riformista e democratico che deriva 

la propria denominazione da Fabio 

il Temporeggiatore, il prudente ge

nerale romano. La loro idealofia re

spingeva la dottrina marvista del 

po crùdo o di sapore massimalista. 
Quando i governi borghesi hanno u
sato L'arma dell'inflazione per fi
nanziare le Loro guerre capitaliste si 
sono perpetrate iniquità senza nome
nè Limiti · ai danni dell'immensa 
maggioranza del popolo lavorato1·e a 

confro'nto delle quali l'ipotetica si
tuazione difficile di cento o .due
cento mila piccoli azionisti diventa 
uno scherzo. MoLto platoniche sono 
sempre rimaste allora le recrimina
zioni dei poveri cultori della giusti
zia sociale. 

Questo discorso perde d'altronde· 
ogni carattere di truculenza nei ?'i
guardi deHa povera ..:Vedova dell'e
sempio, quando si pensa che prima. 
preoccupazione di un governo socia
lista è comunque la ·garanzia di un. 
tenore di vita minimo comune a tut
ti i cittadini lavoratori, piccoli azio
nisti o no. Comunque la politica e
conbmica è ricchissima di espedien

ti per fronteggiare situazioni specia
li paTticolarmente inique senza che 
il legislatore si attardi in macchi
nosi provvedimenti di indennizzi e 
di prelievi fiscali i quali poichè de
vono svolgersi in forme tecniche di 
pretta marca capitalista offrono il 
destro a manovre dilazionatrici ed 
annacquatr-tci nelle quali i famosi 
tec:nici si sono dimostrati sempre e
stremam~nte abili. 

E' certo che l'insta'IJ,razione di un 
ordine nuovo -è sempre un parto do
loro·so ed è negli umani destini che 
qualclte agnello innocente vada con
fuso nelLa mandria delle grasse gio
venche che si avviano aL sacrificio; 
ma riteniamo sconsigliabile in que
sto caso il penoso sacrificio della 
ricerca dell'ago nel pagHaio. Ecco 
pr::, <..;~.;_ uùùia1itU isil-nw a>L mìzw tra 
giustizia in sede storica e giustizia 
in un determinato ordine giuridico. 

Queste considerazioni non astante 
siano redazionali hanno anch'esse 
tuttavia il carattere di una opinione 
personaLe. Come L'articÒlo deL nostro 
compagno non pretende di darsi L'a
ria· di un progetto, a maggior ragio
ne la nostra modesta opinione è ben 
Lontana dal voler ispirare un con

tr_oprogetto. Sono comunque .utili 
discussioni che ci aiutano a me
ditare seriamente suLl'argomento, 
mentre ~otto i nostri occhi si svol
ge l'tgnobile gazzarra della così det
te sociaLizzazione fascista. 

materialismo storico e della lotta di 

classe ed in economia e~i erano se

guaci di Ricardo a di Bentham li

beristi. 

La Società Fabiana collaborò dap

prima intensamente e poi. entrò a far 

parte del Labour Party che nel 1918 

ne adottò sostanzialmente il pro

gramma. 

:eraticamente questa società ha co

stituito un'importante sezione di stu

di e ricerche socialiste che ipfuen

zò fortemente la politica del Labour 

Party. 
In seno alla Società dei Fabia~i 

si sono avvertiti negli ultimi anni 

indubbi segni di crisi nell'indirizzo 

ri:formista. 

Nel 1932 la sezione ricerche della 

società si è separata e costituita in

dipendentemente . co.l nome di Se

zione ricerche del lavoro e sembra 

che abbia incominciato a subire in- · 

flussi· più sensibilmente marxisti. 


